
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-17.30	>	Sabato
	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-17.30	>	Sabato

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

Per	tuGa	la	QUARESIMA,	ecceGo	la	domenica:
ore	17,15	Recita	del	s.Rosario	-	ore	17,45	Vespri	-	0re	18.00	s.Messa

Per	tuGa	la	QUARESIMA,	ecceGo	la	domenica:
ore	17,15	Recita	del	s.Rosario	-	ore	17,45	Vespri	-	0re	18.00	s.Messa

Per	tuGa	la	QUARESIMA,	ecceGo	la	domenica:
ore	17,15	Recita	del	s.Rosario	-	ore	17,45	Vespri	-	0re	18.00	s.Messa

Per	tuGa	la	QUARESIMA,	ecceGo	la	domenica:
ore	17,15	Recita	del	s.Rosario	-	ore	17,45	Vespri	-	0re	18.00	s.Messa

DOMENICA 21 FEBBRAIO 2016
II DOMENICA DI QUARESIMA/C
DOMENICA 21 FEBBRAIO 2016
II DOMENICA DI QUARESIMA/C

Liturgia:	Gn	15,5-12.17-18;	Sal	26;	Fl	3,17	-	4,1;	Lc	9,28b-36
Visita	Pastorale	-	San	Gabriele:	21	febbraio	-	28	febbraio
Quarantore	2016	-	Parrocchia	S.Maria	delle	Grazie:
21-22-23	Febbraio	-	Esposizione	Solenne	del	SS.Sacramento
Ore 18.45 Lectio divina di Quaresima (Parroco)

Liturgia:	Gn	15,5-12.17-18;	Sal	26;	Fl	3,17	-	4,1;	Lc	9,28b-36
Visita	Pastorale	-	San	Gabriele:	21	febbraio	-	28	febbraio
Quarantore	2016	-	Parrocchia	S.Maria	delle	Grazie:
21-22-23	Febbraio	-	Esposizione	Solenne	del	SS.Sacramento
Ore 18.45 Lectio divina di Quaresima (Parroco)

LUNEDI 22 FEBBRAIO 2016
Cattedra di s.Pietro Apostolo

LUNEDI 22 FEBBRAIO 2016
Cattedra di s.Pietro Apostolo

Liturgia: 1Pt	5,1-4;	Sal	22;	Mt	16,13-19Liturgia: 1Pt	5,1-4;	Sal	22;	Mt	16,13-19

MARTEDI 23 FEBBRAIO 2016MARTEDI 23 FEBBRAIO 2016
Liturgia: Is	1,10.16-20;	Sal	49;	Mt	23,1-12
Ritiro di Quaresima per il clero
Liturgia: Is	1,10.16-20;	Sal	49;	Mt	23,1-12
Ritiro di Quaresima per il clero

MERCOLEDI 24 FEBBRAIO 2016MERCOLEDI 24 FEBBRAIO 2016 Liturgia: Ger	18,18-20;	Sal	30;	Mt	20,17-28Liturgia: Ger	18,18-20;	Sal	30;	Mt	20,17-28

GIOVEDI 25 FEBBRAIO 2016GIOVEDI 25 FEBBRAIO 2016 Liturgia: Ger	17,5-10;	Sal	1;	Lc	16,19-31Liturgia: Ger	17,5-10;	Sal	1;	Lc	16,19-31

VENERDI 26 FEBBRAIO 2016VENERDI 26 FEBBRAIO 2016

Liturgia: Gen	37,3-4.12-13a.17b-28;	Sal	104;	Mt	21,33-43.45-46
Ore 17.15     Via Crucis - preghiera per la Chiesa che soffre
                       con i cristiani perseguitati
Ore 21.00     Corso Matrimoniale

Liturgia: Gen	37,3-4.12-13a.17b-28;	Sal	104;	Mt	21,33-43.45-46
Ore 17.15     Via Crucis - preghiera per la Chiesa che soffre
                       con i cristiani perseguitati
Ore 21.00     Corso Matrimoniale

SABATO 27 FEBBRAIO 2016
S.Gabriele dell’Addolorata
SABATO 27 FEBBRAIO 2016

S.Gabriele dell’Addolorata

Liturgia: Mi	7,14-15.18-20;	Sal	102;	Lc	15,1-3.11-32
Ore 15.30     Scuola Catechistica
Liturgia: Mi	7,14-15.18-20;	Sal	102;	Lc	15,1-3.11-32
Ore 15.30     Scuola Catechistica

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016
III DOMENICA DI QUARESIMA/C
DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016

III DOMENICA DI QUARESIMA/C
Liturgia: Es	3,1-8a.13-15;	Sal	102;	1Cor	10,1-6.10-12;	Lc	13,1-9
Visita	Pastorale	-	S.M.	delle	Grazie:	28	febbraio	-6	Marzo
Liturgia: Es	3,1-8a.13-15;	Sal	102;	1Cor	10,1-6.10-12;	Lc	13,1-9
Visita	Pastorale	-	S.M.	delle	Grazie:	28	febbraio	-6	Marzo

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   II DOMENICA del tempo di QUARESIMA / C  anno 7° n. 21 del 21 Febbraio 2016

TRASFIGURATI A 
IMMAGINE DEL SUO 

VOLTO
Ricorda,	Signore,	il	tuo	amore	e	
la	tua	bontà,	le	tue	misericordie	
che	sono	da	sempre.	Non	
trionfino	su	di	noi	i	nostri	
nemici;	libera	il	tuo	popolo,	

Signore,	da	tuIe	le	sue	angosce.
Immersi	 come	 siamo	 in	 una	 comunicazione	
pervasiva	 e	 sovrabbondante,	 sembrerebbe	 che	
si	 debba	 semplicemente	 venire	 incontro	 alle	
esigenze	 del	 mondo	 audiovisivo. 	 Ma	 la	
misericordia	 divina,	 anche	 quando	 vuole	
illuminarci	e	dare	speranza,	non	lo	fa	in	maniera	
eclatante	 e	 prepotente. 	 Ed	 è	 ugualmente	
essenziale	 che	 la	 scoperta	 della	 luce	 di	 Cristo	
non	 diven>	 mai	 pretesa	 di	 starsene	 nella	
t ranqui l l i tà	 ova@ata	 d i	 un	 benessere	
spiritualista.
Nel	 vangelo	 di	 questa	 domenica	 il	 tema	 della	
misericordia	 si	 declina	 a@raverso	 immagini	 di	
luce.	 Si	 tra@a	 di	 quei	 momen>	 eccezionali,	
radiosi	 e	 caldi,	 a	 volte	 quasi	 con	 tonalità	 di	
sogno,	che	di	 tanto	 in	 tanto	Dio	ci	 concede	per	
illuminare	 un	 cammino	 che	 altrimen>	 appare	
perdersi	 tra	 nebbia	e	 oscurità.	Momen>	di	 cui	
fare	tesoro	e	ai	quali	ritornare	con	la	mente	per	
trovare	 calore	 nelle	 noD	 di	 abbaDmento.	Ma	
ogni	 luce	 donata, 	 ogni	 grazia	 e	 misericordia	
ricevuta,	 chiede	 di	 espandersi	 tu@’intorno,	
come	 una	 fiamma	 che	 passa	 di	 candela	 in	
candela.	 Siamo	 chiama>	 a	trasme@ere	 la	 luce:	
far	 riscoprire	 la	 bellezza	 del	 silenzio,	 della	
preghiera,	 dell’interiorità	 è	 una	 vera	 opera	 di	
misericordia, 	 a	 cavallo	 tra	 insegnare	 agli	
ignoran>,	 ammonire	 i	 peccatori,	 consigliare	 i	
dubbiosi.	Nello	stesso	tempo,	si	 configura	come	
imitazione	e	conformazione	al	 mistero	 di	Gesù,	
che	 nella	 trasfigurazione	 si	 fa	 incontro	 ai	 tre	
discepoli, 	 nel	 silenzio	 della	 preghiera,	 per	
rivelare	lo	splendore	della	sua	figliolanza.

Come	 ci	 ricorda	 Papa	 Francesco,	 	 la	
contemplazione	del	 volto	di	Gesù	è	così	 la	via	
per	 una	 nuova	 doc i l i tà	 a l la	 Parola .	
“Ascoltatelo!”:	è	un	 impera>vo	che	ha	la	forza	
di	 una	 consegna,	 ai	 discepoli	 di	 allora	 e	 a	
quelli	 di	 ogni	 tempo,	 ma	 anche	 di	 una	
promessa.	 Chiunque	 obbedisce	 a	 questo	
comando	 tocca	 con	 mano	 come	 l a	
trasfigurazione	 della	 propria	 vita	 non	 è	
rimandata	 ad	 un	 futuro	 sconosciuto,	 ma	 si	
compie	nel	 “qui	ed	ora”	dell’esistenza	dove	lo	
Spirito	 del	 Risorto, 	mentre	 umanizza	 la	 vita,	
allo	 stesso	tempo	la	divinizza,	rendendola	così	
sempre	 più	conforme	 alla	 natura	 del	 Figlio	 di	
Dio.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, mentre i giorni scorrono 
nella ricerca del volto di Dio, il peccato 
intralcia il nostro cammino e non ci 
permette di vedere la Luce del Signore che 
brilla in noi. Chiediamo perdono del male 
che non riusciamo ad estirpare dal nostro 
cuore per scorgere la presenza di Cristo nei 
fratelli.
                                            (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli 
che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa,  
mia grandissima colpa e supplico la Beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi 
fratelli di pregare per me il Signore Dio 
nostro.

http://www.tommasoapostolo.it
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C. Dio  onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e  ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

COLLETTA
C. Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto 
a chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la 
nostra fede  nel mistero della  croce e donaci 
un cuore docile, perché nell'adesione 
amorosa alla tua volontà seguiamo come 
discepoli il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                  				Gn	15,5-12.17-18
Dio	sJpula	l'alleanza	con	Abramo	fedele.

Dal libro della Gènesi
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e 
gli  disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, 
se riesci a  contarle» e  soggiunse: «Tale 
sarà la  tua discendenza». Egli credette  al 
Signore, che glielo  accreditò  come giustizia. 
E  gli  disse: «Io sono il Signore, che  ti  ho 
fatto uscire  da Ur dei  Caldei per darti in 
possesso questa  terra». Rispose: «Signore 
Dio, come potrò sapere che ne  avrò il 
possesso?». Gli  disse: «Prendimi una 
giovenca  di tre anni, una  capra di tre anni, 
un ariete  di  tre anni, una  tortora e un 
colombo». Andò a prendere tutti questi 
animali, li divise in due e  collocò ogni  metà 
di fronte all’altra; non divise però  gli uccelli. 
Gli uccelli rapaci  calarono su quei cadaveri, 
ma Abram li scacciò. Mentre il sole stava 
per tramontare, un torpore cadde  su 
Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo 
assalirono. Quando, tramontato il sole, si 
era fatto buio  fitto, ecco un braciere 
fumante e una fiaccola ardente passare in 
mezzo agli  animali divisi. In quel giorno il 
Signore  concluse quest’alleanza con Abram: 
«Alla tua discendenza  io do questa terra, 
dal fiume  d’Egitto al grande fiume, il fiume 
Eufrate».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale             Dal	Salmo	26
R/. Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi 
avrò timore? Il Signore è difesa della mia 
vita: di chi avrò paura? R/.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi 
pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete 
il tuo invito:  «Cercate il mio volto!». Il tuo 
volto, Signore, io cerco. R/.

Non nascondermi i l tuo vol to, non 
respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio 
aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio 
della mia salvezza. R/.

Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viventi. Spera nel 
Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e 
spera nel Signore. R/.

Seconda Lettura                     				Fil	3,17-4,1
Cristo	ci	trasfigurerà	nel	suo	corpo	glorioso.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e 
guardate quelli che si comportano secondo 
l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve 
l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime 
agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro sorte 
finale sarà la perdizione, il ventre è il loro 
dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero 
vergognarsi e non pensano che alle cose 
della terra. La nostra cittadinanza infatti è 
nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il 
Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il 
nostro misero corpo per conformarlo al suo 
corpo glorioso, in virtù del potere che egli 
ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, 
fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia 
gioia e mia corona, rimanete in questo 
modo saldi nel Signore, carissimi!
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del 
Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: 
ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù! 

! Vangelo                                  Lc	9,28b-36
Mentre	Gesù	pregava,	il	suo	volto	cambiò	d’aspeVo.

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che s tava per comp ie rs i a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni 
erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce 
cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del  cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di  Dio,  nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da  Luce, 
Dio vero da  Dio vero, generato, non creato, della 
stessa  sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini  e per la 
nostra salvezza  discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della  Vergine 
Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso per  noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al  cielo, 
siede alla  destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per  giudicare i vivi e i  morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la  vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha  parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la  Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per  il perdono dei 
peccati. Aspetto la  risurrezione dei morti  e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, la nostra finitezza, dopo 
la testimonianza del popolo d’Israele e 
soprattutto di Gesù, non è più un ostacolo al 
nostro cammino verso il Padre, a condizione 
che essa sia assunta, e perciò superata, da 
Lui.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore, trasfigura la nostra fede.

Perché sappiamo non accontentarci mai di 
una conoscenza superficiale di noi e di te. 
preghiamo

Perché il coraggio di  dire di sì senza porre 
condizioni ci sorregga sempre. preghiamo

Perché, consci  che il Tuo  amore per noi 
precede ogni nostra azione, sappiamo 
sentire  l’importanza d’impegnarci  nel 
m i g l i o r a m e n t o d i q u e s t o m o n d o . 
preghiamo

Perché nelle  difficoltà ci accompagni sempre 
la consapevolezza e la serenità  di essere 
figli di Dio. preghiamo

C. O Padre, in Te solo possiamo vivere 
pienamente la nostra dignità di uomini e 
realizzarla pienamente trasfigurandoci. 
Aiutaci a realizzare questa altissima 
vocazione. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Questa offerta, Signore misericordioso, ci 
ottenga il perdono dei nostri peccati  e ci 
santifichi nel corpo e nello spirito, perché 
possiamo celebrare degnamente  le feste 
pasquali. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 
ti rendiamo fervide grazie, Signore,  perché 
a noi ancora pellegrini sulla terra fai 
pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


